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Una lettera all'« Unità » 

La Scala e 
la riforma 

della musica 
Compositori critici e organizzatori culturali in­
tervengono nel dibattito sulla crisi del Teatro 

Un nutrito gruppo di musi­
cisti, di organizzatori, di cri­
tici e alcune istituzioni cultu­
rali democratiche hanno in­
viato, a proposito della situa­
zione alla Scala, la seguente 
lettera al nostro giornale: 

«Caro Direttore, ci sembra 
utile intervenire a proposito 
del problemi sollevati dalla 
questione scaligera. Ritenia­
mo infatti che sia necessaria 
un'estrema chiarezza ed uni­
tà da parte di tutte le forze 
democratiche sulla linea — di 
cui lo stesso Partito comuni­
sta è stato portatore — che 
vede il problema della Scala 
inserito in quello più generale 
della musica in Italia. 

«Certo, è giusto che si cer­
chino anche per la Scala le 
soluzioni alle sue difficoltà, 
ma senza perdere di vista — 
come forse si rischia in que­
sti giorni di fare — che la 
questione principale è quella 
di arrivare al più presto a 
una profonda riforma capace 
di assicurare alla musica una 
reale ed articolata presenza 
in tutto il paese, di democra­
tizzarne le strutture e di mo-

« La Foresta » 
di Ostrovski 

stasera a Genova 
GENOVA. 20 

Lina Volonghi e Eros Pagnl 
saranno l principali interpre­
ti della Foresta di Ostrovski, 
il dramma che il regista Lui­
gi Squarzina presenterà do­
mani sera in « prima » al pub­
blico genovese, per lo « Stabi­
le ». Tra gli attori. Alvise Bat-
taln, Wanda Benedetti, Adol­
fo Geri, Alfredo Piano, Gino 
Pernici. Tullio Solenghi, Gio­
vanni Crippa. 

Si è concluso il 
Festival del film 
di fantascienza 

di Parigi 
PARIGI. 20 

Death race 2000 («Corsa 
della morte 2000»), un film 
statunitense del 1975 diretto 
da Paul Bartel. ha vinto il 
« Liocorno d'oro », primo pre­
mio del Festival internaziona­
le di fantascienza, che si è 
concluso al Palais des Con­
grès di Parigi. 

Interpretato da David Car-
radine. Simone Griffith e 
Sylvester Stallone, Death. ra­
ce 2000 è ambientato nel due­
mila e racconta la storia di 
una sanguinosa corsa tran­
scontinentale, a bordo di fan­
tascientifiche macchine, che 
ha come premio la presidenza 
degli Stati Uniti d'America. 
Il regolamento stesso della 
corsa è tutto un programma: 
qualunque mezzo.' qualunque 
trucco, qualunque tiro man­
cino è permesso per vincere. 
E vince chi. all'arrivo, ha 
totalizzato il più forte pun­
teggio. L'assegnazione dei 
punti segue un meccanismo 
molto semplice: ogni essere 
umano che il pilota in gara 
riesce ad uccidere vale un de­
terminato quoziente-premio. 

ratizzare al tempo stesso i cri­
teri di gestione e i modi con 
cui si spende per essa 11 da­
naro pubblico. La credibilità 
musicale del nostro paese, ove 
non esistono solo i problemi 
degli enti lirico-sinfonici ben­
sì anche quelli, più importan­
ti e addirittura essenziali, del­
l'impossibilità di fare musica 
in molte regioni, non ci pare 
la si possa affidare principal­
mente, come fa Grassi, al pre­
stigio internazionale della 
Scala, ma appunto alla capa­
cità di realizzare sul piano 
nazionale un rinnovamento 
profondo della vita musicale, 
entro il quale le esigenze del­
la Scala possono e devono tro­
vare equilibrata risposta. 

« Per questo, sapendo d'al­
tronde di interpretare l'opi­
nione dei settori più avanzati 
e consapevoli del mondo mu­
sicale e della cultura In ge­
nere. riteniamo, indispensabi­
le ohe si tenga ferma — nel­
l'ai frontare ogni singola que­
stione, quella scaligera in que­
sto momento — la visione 
d'assieme che ha sempre ispi­
rato le forze democratiche che 
si battono per la riforma del­
le attività musicali, evitando 
al tempo stesso ogni contrap­
posizione utile soltanto a chi 
questa riforma non vuole ». 

Tra i firmatari della lette­
ra sono Claudio Annibaldl, 
Dino Asciolla. Gabriella Bar-
sotti, Aldo Bennici, Mauro 
Bortolotti, Nino Carloni. Bru­
no Canino. Giorgio De Sab-
bata (presidente della Fonda­
zione Rossini). Franco Evan­
gelisti. Armando Gentilucci. 
Fernando Grillo, Bruno Giu-
ranna, Domenico Guàccero. 
Gerardo Macarini Carmigna-
ni, Giacomo Manzoni. Gian­
franco Maselli, Andrea Ma­
scagni. Musica-Incontro di 
Avellino. Musica-Realtà di 
Reggio Emilia. Musica-Tempo 
di Salerno. Luigi Nono. Carlo 
Parmentola. Vittorio Passeri­
ni (presidente dell'ATER). 
Maurizio Pollini. Boris Pore-
na, Luisa Pavollnl. Romano 
Pezzati. Fausto Razzi. Maria 
Vittoria Romano, Giorgio Sac­
chetti. Alessandro Sbordoni. 
Salvatore Sciarrino, Sezione 
Lavoratori della Musica della 
Federazione fiorentina del 
PCI. Francesco Sorlini. Wal­
ter Tortoreto. Rubens Tede­
schi. Augusto Vismara. Gui­
do Zannoni, Michelangelo 
Zurletti. 

L'impostazione che t firma­
tari della lettera danno del 
problema della musica in Ita­
lia ci trova ovviamente con-
cordi. 

Per i comunisti, che per 
primi e con costante coeren­
za hanno aperto e portato a-
vanti la battaglia per una 
profonda riforma dell'attività 
musicale nel nostro Paese, 
non può esservi questione 
particolare che riguardi que­
sta o quell'istituzione, che 
non debba venire affrontata 
e risolta nella prospettiva di 
un rinnovamento della musi­
ca in Italia, in grado di sod­
disfare l'esigenza di diffon­
derla e di gestirla democrati­
camente su tutto il territo­
rio nazionale. 

Dunque è in questa linea 
che anche il problema della 
Scala viene considerato, co­
me del resto si è già chiara­
mente indicato nel documen­
to della Federazione milane­
se del nostro partito e negli 
interventi che si sono avuti 
da parte nostra nel dibattito 
sull'ente lirico e sinfonico di 
Milano. 

Olimpia Carlisi (nella foto) 
è impegnata in questi giorni 
a Cinecittà sul « set » del 
« Casanova » di Federico Fel-
Hnl. L'attrice interpreta (a 
parte di Isabella, figlia di un 
entomologo, che disserta con 
il celebre corteggiatore sulle 
abitudini sessuali di alcuni 
insetti, provocando con illu­
strazioni di animaletti infil­
zati e col racconto di detta-
gli raccapriccianti, lo sveni­
mento di Casanova, decisa­
mente debole di stomaco. E 
poi, quando il seduttore le di­
chiara il suo amore. Isabella 
gli dà scacco matto fissando­
gli un appuntamento a Dresda 
al quale non si presenterà 
mai. 

« Se io muoio, 
ti dispiace ? » di 

Dacia Maraini 
venerdì a 
Centocelle 

Se io muoio, ti dispiace? 
è il titolo di un testo teatrale 
sulla condizione ospedaliera 
a Roma e in Italia. Scritto 
da Dacia Maraini, la quale 
ha elaborato una serie di 
esperienze vissute dagli abi­
tanti di Centocelle e raccolte 
in numerose assemblee popo­
lari. viene messo in scena 
dalla Cooperativa Teatroggi 
che lo presenta, in « prima » 
venerdì 23. alle 19. al Circolo 
culturale Centocelle (via Car-
pineto, 27). 

La regia è di Bruno Cirino, 
che prende parte alla rappre­
sentazione anche come atto­
re: accanto a lui Daniela No­
bili. Roberto Bisacco. Maria 
Letizia Compatangelo. Gian 
Luigi Armaroli e Franco Tre-
visi. Le musiche di scena so­
no di Dora Musumeci e Be­
nedetto Ghiglia. 

QUALE1 

L'AUTOMOBILE 
CHE PIACE 
ATUTTI? 

Si apre oggi la rassegna delle Cappelle musicali 

Tutti cori nuovi a Loreto 
• . ' ' ' . _ - • " . . ' ' • , ' . ' " ' • ' • -

Sei complessi italiani e undici stranieri protagonisti del­
l'incontro della tradizione polifonica con il canto popolare 

Si inaugura oggi, a Loreto, 
la XVI Rassegna internazio­
nale di Cappelle musicali. L' 
iniziativa — che ha sempre 
conseguito risultati fecondi, 
anche sotto il profilo dell'in­
contro di esperienze e tradi­
zioni non soltanto «aulica­
mente» polifoniche, ma an­
che « terrestremente » popo­
lari — ha trovato a tal pun­
to nel suo stesso ambito la 
forza di rinnovamento che, 
avendo concluso l'anno scor-
60 i tre lustri di attività, es­
sa si dà ora un volto del 
tutto nuovo. Cioè, tutte le 
Corali che partecipano que­
st'anno alla Rassegna, giun­
gono a Loreto per la prima 
volta. Ciò presuppone una 
volontà organizzatrice, lega­
ta a una visione profonda­
mente consapevole delle esi­
genze e responsabilità arti­
stiche, musicali e sociali che 
si intrecciano nella manife­
stazione. 

Si tratta di un esempio 
che andrebbe seguito anche 
in altri settori e massima­
mente in quello che soprat­
tutto affligge la vita politi­
ca del nostro Paese. Dopo 
quindici anni la Rassegna si 
presenta con facce nuove, 
laddove dopo un trentennio 
le vecchie facce di governo 
continuano imperterrite a 

non adeguarsi alla realtà che 
cambia sotto i loro occhi 
sempre fissi altrove. 

E' dunque con un atto di 
coraggio e di coerenza che 
la Rassegna lauretana si ri­
presenta all'appuntamento ca­
noro come ad un primo de­
butto. 

Vedremo, nei prossimi gior­
ni, come alla novità costitui­
ta dai nuovi complessi (e 
molti altri che volevano i-
naugurare la nuova fase del­
la Rassegna si son dovuti 
mettere in lista per i prossi­
mi turni) corrisponda anche 
un rinnovamento all'interno 
delle musiche prescelte per 
l'esecuzione. Rileviamo, intan­
to, che la partecipazione ita­
liana — a prescindere da 
quella, straordinaria, della 
Cappella Sistina, diretta da 
Domenico Bartoluccl. che 
terrà concerto venerdì sera 
— è piuttosto fitta, tenuto 
conto del ricambio cui si è 
dato mano da quest'anno. 

Ascolteremo le Cappelle 
musicali di Ancona, Erba. 
Latina, Malo, Nuoro e Reg­
gio Calabria, mentre il ven­
taglio di Corali straniere si 
apre sulle città di Larissa-e 
Levadia (Grecia), Masanasa 
(Spagna), Friburgo (Svizze­
ra), Klel-Kroog e Rottenburg 
(Repubblica federale tedesca), 

Newport (Inghilterra), Dan-
zlca (Polonia), Stoccolma 
(Svezia), Breda (Olanda) e 
Zagabria (Jugoslavia). ' 

Dopo le cerimonie inaugu­
rali (raduno delle sei Corali 
italiani e delle undici Cap­
pelle straniere, .con conse­
guente concerto di gala di 
apertura), la Rassegna sarà 
scandita, quotidianamente, da 
tre appuntamenti: concerti 
mattutini (ore 9). concerti 
pomeridiani (ore 16) e con­
certi serali (ore 21). 

Com'è tradizione della Ras­
segna, le Corali eseguiranno 
all'aperto, in piazza e per le 
strade, canti e danze popola­
ri, il che s'inserisce ormai 
nella manifestazione come il 
più naturale complemento. 

La cerimonia di chiusura, 
domenica, prevede l'esecuzio­
ne della Afissa «super frère 
Thibaul », di Orlando Di Las­
so, che risale (1560) ai trenta 
anni del compositore, fan­
ciullo cantore anche lui e, 
intorno ai vent'anni, maestro 
di cappella in San Giovanni 
Laterano. 

La Rassegna è accompagna­
ta da mostre di strumenti 
musicali nonché da « Incon­
tri di studio», promossi dal­
la Federazione internaziona­
le dei Pueri Cantores. 

e. v. 

« La mossa del cavallo » a Torino 

La rivoluzione nei 
ricordi e nel sogno 

Lo spettacolo, che prende il titolo da un articolo di Sklovski, messo in scena dal 
Gruppo dello Stabile al Carignano come «contesto» al «Bagno» di Maiakovski 

tescamente sintomatico di 
quali e quante fossero allora 
le lacerazioni che vivevano 
gli intellettuali rivoluzionari 

, . . . . „ „ „ nel brutale impatto con gli 
trogrado palpitava come uno u i l i b r i f l e inlufficienze. le 
stendardo fra il ricordo e la ^ 

Dal nostro inviato 
TORINO. 20 

« Era il tempo in cui Pie-

^ ^ - W ^ K ^ ^ ^ ^ a - s ^ » . ^ ^ » - * 

ReiiaUlt 5 è l'automobile 
estera più richiesta e più venduta in 
Italia. Perché piace e per le sue qua­
lità: trazione anteriore, spazio, ccr.i-
fort, consumi sempre limitati, mini­

ma manutenzione, motore infatica­
bile, lunga durata. Renault 5: L (850 
ce, 125 km/h) - TL (950 ce, 140 km/h) 
TS (1300 ce, 160 km/h). Le Renault 
sono lubrificate con prodotti ©lf 
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Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 

speranza - ricordo del futu­
ro... lo stendardo era rosso». 
Una favola? C'è del fiabesco. 
ma si tratta d'altro: «Siamo 
stati sognati: perché, in un 
certo senso, è già questo il 
futuro in nome del quale mol­
ti hanno vissuto, i più nel 
frattempo sono morti, in un 
certo senso Io stesso, che per 
finta po'.rei essere Viktor 
Sklovski. pensatore, morali­
sta, chauffeur, teorico d'arte, 
sceneggiatore cinematografi­
co, e qualsiasi altra cosa vi 
piaccia, sognai in giovinezza 
il tempo di questa mia pre­
sente senilità... o forse ricor­
davo ». 

Cosi l'avvio della Mossa del 
cavallo — in scena da saba­
to al Carignano di Torino 
quale «contesto» del mala-
kovskiano Bagno rappresenta­
to soltanto alcuni giorni pri­
ma —, « varieté sul futuro 
posteriore » incentrato sulla 
commistione di scritti, rifles­
sioni, apologhi, poesie, ren­
diconti. vicende di Viktor 
Sklovski e di tanti suoi con­
temporanei negli anni che 
vanno dalla Rivoluzione d'Ot­
tobre alla « prima » del Ba­
gno (nel 1930 poco innanzi il 
suicidio di Maiakovski). 

Le rappresentazioni del Ba­
gno e della Mossa del caval­
lo proposte dal Gruppo dello 
Stabile di Torino — con le ri­
spettive regie di Mario Mis-
siroli e di Flavio Ambrosini 
su adattamenti e rielabora­
zioni di Vittorio Sermonti — 
costituiscono nell'insieme una 
operazione abbastanza incon­
sueta (pur se preceduta, sem­
pre a Torino, da quella ana­
loga degli allestimenti della 
Veneziana e di Amor circvlus 
est bonus) e per gran parte 
compiutamente risolta. 

Un'idea. 
realizzata 

L'idea di inscenare un a te­
sto » in parallelo con un « con­
testo» che del primo spieghi 
e dilati significato e porta­
ta in termini storici-crìtici è 
per sé sola innovatrice e sti­
molante. L'averla poi realiz­
zata (e molto spesso in cir­
costanze non facili, dati gli 
inevitabili travagli connessi 
al decollo della nuova gestio­
ne organizzativa e culturale 
dello Stabile torinese) diviene 
implicitamente un cospicuo ri­
sultato e un confortante se­
gno per le scelte future. 

Il primo approccio col Ba­
gno fu salutato (come avem­
mo a scrivere nei giorni scor­
si) da un successo indicati­
vo. ma i consensi riscossi 
dalla Mossa del cavallo com­
pletano e confermano piena­
mente la giustezza di un'in­
tuizione perseguita col rigore 
e la costanza di un'esperien­
za « indispensabile ». Questi 
gii esiti più immediatamente 
valutabili dell'iniziativa con­
dotta felicemente in porto dal 
Gruppo dello Stabile torine­
se: al di là di essi, però, 
l'elemento di maggior poso 
delle concomitanti realizzazio­
ni sceniche del Bagno e del­
la Mossa del cavallo si ad­
densa proprio nel merito e 
nella sostanza di queste ope­
re e fondamentalmente nella 
metodologia secondo la quale 
i temi e la materia che ani­
mano le stesse sono stati esal­
tati in tutta la loro pregnan­
te. aperta e coinvolgente di­
mensione teatrale. 

Il bagno riconduce a un 
momento acutamente critico 
del declinanti anni *20 in 
URSS e dà uno scorcio grot-

battute d'arresto, le degenera 
zioni burocratiche (talora far­
sesche. talora anche tragiche) 
in cui si dibatteva l'emergen­
te potere sovietico; La mossa 
del cavallo indugia invece a 
ricostruire puntigliosamente 
« l'aria del tempo », cioè per 
tramite di materiali e-di per­
sonaggi tra loro apparente­
mente incongrui ed eterogenei 
ricupera i nessi e le coordi­
nate di un quadro storico po­
polato da straordinarie pre­
senze e da irripetibili slanci 
che muovono guerra alla vi­
ta per reinventarla e che dal­
la vita stessa vengono disper­
si, schiantati e feriti a morte. 

Da Anna Achmatova a Bo­
ris Pasternak. da Andrei Be­
ivi a Serghei Esenin, da Isaak 
Babel a Michail Bulgakov, da 
Lev Lune a Kazimir Mae-
vic, da Osip Mandelstam a 
Vsevolod Meyerhold. da Mi­
chail Zoscenko a Vladimir 
Maiakovski, da Roman Ja-
cobson a Viktor Sklovski e a 
tutta una folla di altri nomi 
è un brulicare di domande, 
di sogni, d'invettive, di deli­
ri. di esaltazioni e di cadute 
che s'intersecano, si confron­
tano, si frammischiano, de­
flagrano e svaniscono nell'im­
peto di una trascinante. Irri­
petibile, totale avventura u-
mana: «Noi ci riducemmo a 
fare l'arte da noi. "Arte col­
lettiva" si disse e si scolpì 
nel bronzo, ma a giudizio di 
molti privati. Il problema era 
mal posto. Infatti la diretti­
va 'collettivizzare l'operare 
artistico' configurava semmai 
un onere, fissava un obiettivo 
alla collettività, non agli ar­
tisti ». 

Dare a tale ribollente ma­
teria misura e ritmo teatra­
li è opera assolutamente im­
pervia, ma la direttrice di 
marcia la fornisce lo stesso 
Sklovski quando afferma qua­
si didascalicamente: e Nel 
teatro, ad esempio, sono per­
suaso che il vecchio metodo 
di schidionare le vicende sul­
lo spiedo di un supposto de­
stino personale non serva più 
a nulla. Per quanto vecchio. 
diffido dei destini personali. 
Avanzo l'ipotesi che la vita. 
nostra e del mondo, sia piut­
tosto una stratificazione di 
oggetti eterogenei: sventure, 
idee, ricordi, lazzi, paro'e. 
speranze™ questo spettacolo 
è appunto uno spettacolo-va- j 
rieté. I singoli numeri sono i 
accostati l'un all'altro- di qui 
il procederò a zigzag, quasi 
a zig-zag. obliquamente— la 
mossa del cavallo— nessuno 
si chiederà che disturbo mo­
torio affligga il cavallo del 
gioco degli scacchi, per pro­
cedere in questo modo. Si 
muove cosi per due ragioni: 
una, basilare, è la conven­
zionalità del gioco, dell'arte, 
e. a conti fatti, dell'esistenza. 
L'altra, accessoria, è che il 
cavallo non è libero, la via 
diretta gli è preclusa. Non è 
detto che sia un codardo». 

In sintonia con tale Ipote­
si di lavoro La mossa del ca­
vallo prende corpo per l'at­
tenta regia di Flavio Ambro­
sini nello spazio ritagliato con 
sapiente mestiere dallo sceno­
grafo Giancarlo Bignardi fra 
il proscenio e un grande mas­
siccio portale collocato a me­
tà ribalta: spazio entro il qua­
le la clownesca, sbrindellata. 
entusiasta, disperata «canzo­
ne di gesta » skievskiana si 
gioca fino all'ultimo respiro 
tra oblique «mosse del ca­
vallo» e tragici contraccolpi. 

Ogni strumento scenico, o-
gni costume, ogni gesto, ogni 
smorfia vengono a caricarsi 
— anche «1 di là, forse, di 
una precisa Intenzionalità — ' 

di significati metaforici pres­
soché inestricabili ma inquie­
tantemente ravvicinati- la 
barriera lignea del portale po­
trebbe simboleggiare sia il 
pasoliniano « palazzo » del po­
tere, sia una sorta di diafram­
ma-filtro (con l'andirivieni di 
quei personaggi, quei sipariet­
ti grotteschi, quelle sortite re­
pentine ai quali si apre e 
si richiude ininterrottamente) 
tra proiezione fantastica e 
realtà, sfera esistenziale' e 
mondo collettivo e finanche 
tra l'arte e là vita o la rivo­
luzione come la vagheggia (o 
la ricorda) Viktor Sklovski: 
«Nel '17 volevo la felicità 
della Russia, nel '18 volevo 
la felicità di tutto il mondo, 
non accettavo niente di me­
no. Adesso voglio una cosa 
sola: tornare in Russia, 
nel '17». 

Duttilità 
espressiva 

Il dipanarsi della rappre­
sentazione, conseguentemen­
te, di volta in volta irruento, 
gioioso, teso, dispiegato con 
vasto respiro (specie in que­
gli echi sommessi dell'» In­
ternazionale » e di altri canti 
rivoluzionari rielaborati con 
esatta discrezione da Renato 
Falavigna) e tutti i giovani 
attori — gli stessi del Bagno: 
Gigi Angelino, Renato Cic­
chetto, Oliviero Corbetta, Cla­
ra Droetto, Nadia Ferrerò, 
Valeria no Gialli. Antonio Sca­
leni — calati in questo fervi­
do clima danno generosissi­
ma ed encomiabile prova del­
la loro duttilità espressiva. 
esaltando con chiara consa­
pevolezza «il volto e l'ani­
ma» dei molteplici personag­
gi da ognuno di essi rispet­
tivamente interpretati. | 

I consensi sono stati alla j 
« prima » vasti e calorosi sia ; 
per gli interpreti sia per il 
regista Ambrosini: ora gli 
spettacoli del Gruppo dello 

A Firenze 
spettacoli di 
tredici gruppi 

teatrali di 
base toscani 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20 
E' giunta alla sua settima 

edizione la Rassegna regio­
nale dei gruppi di base che 
si apre questa sera al Cen­
tro culturale Santa Monaca 
di Firenze. 

Quest'anno vi prendono 
parte tredici gruppi toscani 
che presenteranno le loro 
proposte in cinque luoghi 
teatrali diversi, da oggi si­
no al 29 aprile: spettacoli, 
dibattiti e documentazioni 
varie. 

L'iniziativa assume partico­
lare importanza dopo la so­
sta dello scorso anno (la 
sesta edizione si tenne, in­
fatti, nel 1974) dovuta ad 
una ricerca di collocazione 
e di intervento propria dei 
gruppi di base. 

Cosi in questo periodo è 
venuta delincandosi una chia­
ra posizione di queste for­
mazioni collocate all'interno 
dei circuiti e delle strutture 
democratiche presenti in To­
scana. Sembra, inoltre, sor­
passata quella tendenza, pri­
ma presente, di intendere il 
lavoro di base come una tap­
pa forzata sul cammino del 
professionismo; la quale ten­
denza ha, invece, lasciato il 
posto ad un lavoro assiduo 
di documentazione e di con­
fronto, teso allo sviluppo del­
le forme decentrate e di par­
tecipazione. 

In questo quadro appaio-
no particolarmente interes­
santi le iniziative di Ponte-
dera, Antignano e Putigna-
no che hanno aiutato l'in­
tero movimento dei gruppi 
di base a trovare una preci­
sa collocazione di lavoro nei 
« centri teatrali », momenti 
qualificanti di intervento e 
di studio sulle espressioni più 
vive dei nostri giorni. 

Soprattutto il Centro di 
Pontedera si è distinto in 
una attività di ricerca e spe­
rimentazione (come i semi­
nari con il gruppo di Gro-
towski. con Barba) che ha 
dimostrato una profonda ca­
pacità organizzativa all'in­
terno di una politica teatra­
le legata al territorio. 

Il seminario che conclude­
rà la rassegna, in program­
ma per il 15 e 16 maggio al 
Centro teatrale Affratella­
mento sul tema « Associazio­
nismo e gestione sociaie: 
per uno sviluppo decentrato 
del teatro pubblico in To­
scana », permetterà una de­
finizione più precisa delle 
prospettive future dei grup­
pi toscani di base. 

Va rilevato anche che 11 
basso costo dell'abbonamen­
to al ciclo teatrale (5.000 li­
re interi e 3.000 ridotti) do­
vrebbe permettere una af­
fluenza di pubblico tale da 
stimolare un proficuo dibat­
tito. Alla rassegna, promos­
sa dall'Arci-UISP e dalla As­
sociazione regionale attività 
teatrali di base, partecipe­
ranno il Teatro d'Improvvi­
sazione, il gruppo Contro-
buffete, il gruppo G. La Ca­
sa vecchia dell'archimista, il 
Teatro Incontro, il Teatro 
in piazza, il Centro di ani­
mazione di Putignano (Pisa), 
il Centro per la sperimenta­
zione e la ricerca teatrale 
di Pontedera (Pisa), il Cen­
tro ricerche teatro e terri­
torio, di Antignano (Livor­
no). il Teatro Ovunque di 
Pistoia, il Teatro Uno. il 
Teatro Scuola, il Teatro Pro­
getto Aion. Sono previsti fil­
mati sulle iniziative di altri 
gruppi. 

Concerti-omaggio 
a Toti Dal Monte 

TREVISO. 20 
Toti Dal Monte, il soprano 

trevigiano scomparso poco più 
di un anno fa. sarà ricordata 
con due concerti, organizzati 
al Teatro Comunale di Trevi­
so e all'Arena di Verona il 24 
ed il 26 aprile prossimi. 

Interpreti dei concerti sa­
ranno una allieva della signo­
ra Dal Monte. Amelia Benve­
nuti. e tre vincitori dì quel 

sto Mio *nrir,«cA n m » n i n n n al concorso per voci liriche che Stabile torinese proseguono al d- r e c e n t £ j - E n t e autonomo 
Carignano con le repliche, a 
sere alternate, del Bagno e 
della Mossa del cavallo. 

Sauro Borelli 

del Comunale di Treviso ha 
voluto dedicare a Toti Dal 
Monte: i soprani Mariella De­
via e Alida Ferrarmi, e :1 
tenore Vincenzo Bello. 

in breve 
Michael York in film di Christopher Miles 

LONDRA. 20 
L'attore britannico Michael York sarà il protagonista d: 

The svnlrap («La trappola del sole») che il regista Chri­
stopher M.ies dirigerà quest'estate a Creta. 

Il film, basato su un racconto di Dapnne Du Mauner 
(Gli uccelli;, e stato scritto dallo stesso Miles e da David 
Ambrose. ^ 

Il terzo « Principe e il povero » 
' PARIGI. 20 

I! regis.-.i nmer.cano Richard Fleischer d.rigerà la nuova 
versione di Tl:e prmee and the pauper (« Il principe e il 
povero ») dal celebre libro di Mark Twain. La lavorazione 
comincerà a maggio con estemi :n AustriA ed Ungheria. 

Questa terza vt-rsione del libro di Twain (la più nota 
era stata interpretata da Errol Flynm è basata su una sce­
neggiatura dì George Mac Donald Fraser su un adattamen­
to di Berta Donv.r.guez. 

Sullo schermo un romanzo di Morris West 
LONDRA, 20 

r. più noto romanzo di Morris West L'avvocato del Dia­
volo sarà presto un film. 

La lavorazione comincerà infatti a maggio in Italia e 
sarà diretta da Guy Green; la sceneggiatura è dello stesso 
West. 

E* la seconda volta che la versione cinematografica di 
un romanzo di West viene girata in Italia; il primo fu 
The shoes of the fisherman («Le scarpe del pescatore») 
nel 1963. interpretato da Anthony Quina 

sai $ 

controcanale 
NELLA BATTAGLIA — Pro­
babilmente, il programma a 
puntate Le grandi battaglie 
del passato, prodotto dalla 
TV francese, è approdato sui 
nostri teleschermi .soltanto 
perché la lunga gestazione 
della riforma della RAI-TV 
ha aperto larghi buchi nella 
produzione televisiva che bi­
sognava colmare. Una volta 
tanto, un fatto negativo ha 
generato, però, una iniziati­
va apprezzabile. 

La serie è molto lunga — 
va avanti ormai da oltre due 
mesi ~ e. quindi, include pun­
tate di livello e interesse di­
versi: ma, per quel che ab­
biamo visto, si tratta nel 
complesso di un programma 
che meritava di esser visto. 
Non siamo riusciti ad assi­
stere a tutte le trasmissioni: 
ci sembra di poter dire, tut­
tavia. che le puntate più sti­
molanti e anche istruttive 
della serie sono quelle che 
ricostruiscono le battaglie del 
più lontano passato (per 
esempio quella di Azincourt 
o quella di Orléans), piutto­
sto che quelle dedicate a epi­
sodi della prima o della se­
conda guerra mondiale (co­
me la battaglia d'Inghilterra 
o la battaglia delle Midwav, 
o la battaglia dei Dardanel­
li, che è stata appunto l'og­
getto della trasmissione di 
ieri sera). 

Evocando gli scontri cam­
pali di alcuni secoli fa, gli 
autori, Daniel Costelle ed 
Henry De Turarne, riesco­
no a sfruttare più a fondo 
e con maggior profitto la lo­
ro idea-base: la ricostruzione 
della battaglia diviene una 
occasione per fornire una 
notevole messe di informa­
zioni sulla vita e sui costu­
mi del tempo e per svolgere 
una serie di considerazioni 
sul corso della storia e an­
che sui miti ad esso legati. 

Nella puntata sulla batta-
glia di Azincourt, ad esem­
pio, era contenuta una inte­
ressante descrizione delle ar­
mi e delle armature in uso 
nel XV secolo, e una analisi 
delle differenze tra i bale­
strieri francesi e gli arcieri 
inglesi, die giungeva fino ad 
offrire qualche scorcio della 
organizzazione economica e 
sociale del tempo. Nella pun­
tata sulla battaglia di Or­
leans, si puntava, natural­
mente, sulla figura di Gio­
vanna D'Arco, ma si poneva­
no una serie di interrogativi 
su questo mitico personaggio, 
attizzando anche la polemica 
tra storici e biografi di opi­
nioni diverse. La ricostruzio­
ne vera e propria della bat­
taglia — molto abilmente 

realizzata, attraverso model­
lini o brani di film famosi — 
serviva così a costituire la 
scena ove far muovere per­
sonaggi, forze politiche e so­
ciali, interessi e credenze. 

Niente avrebbe impedito di 
fare altrettanto ricostruendo 
le battaglie più recenti: in 
questi casi, mvece, gli auto­
ri hanno mostrato la tenden­
za ad attenersi più stretta­
mente alla cronaca. Forse, li 
ha spinti a questo la dispo­
nibilità di ottimi brani di re­
pertorio e la possibilità di 
nutrire la rievocazione con 
le testimonianze dirette di ' 
alcuni protagonisti: sta di 
fatto che queste trasmissio­
ni (quelle cui abbiamo assi­
stito, almeno) hanno mo­
strato un respiro assai più 
limitato delle altre. 

La rievocazione della fa­
mosa battaglia d'Inghilterra 
(la « sfida » tra aviazione na­
zista e aviazione britannica 
7iel 1940) non aggiungeva pra­
ticamente nulla, ad esempio, 
a quanto già era stato mo­
strato e detto nel film omo­
nimo — al quale, peraltro, si 
attingeva largamente — e an-
clie da alcune recenti tra­
smissioni televisive. Non si 
tentava nemmeno una covre-
zione della interpretazione 
« eroicosportiva » che è di­
ventata di prammatica per 
quest'episodio della seconda 
guerra mondiale. 

Anche la ricostruzione del­
ta battaglia dei Dardanelli 
(1915) è rimasta chiusa nel­
la cronaca, e, tra l'altro, non 
e riuscita a evitare una cer­
ta frammentarietà e una cer­
ta confusione, che, secondo 
noi, non ci sarebbero state, 
se la puntata avesse concen­
trato l'attenzione su determi­
nati nodi: ad esempio, sul 
rapporto tra la sorte dell» 
truppe e i contrasti tra i co­
mandanti, ispirati da ambi­
zioni differenti; oppure sulla 
formazione della nazione tur­
ca sotto la guida di Ataturk. 
A questi e ad altri elementi 
si accennava, naturalmente, 
ma non se ne faceva mate­
ria di analisi e di dibattito. 
Lo stesso ambiente storico, 
sociale e culturale, che si in­
tuiva attraverso le immagini 
documentarie o le testimo­
nianze di alcuni ex combat­
tenti, non è mai riuscito a 
prender corpo: e così, l'im­
patto della sequenza conclu­
siva — che sottolineava la 
solidarietà dei reduci, oggi, 
nel ricordo dell'inutile mas­
sacro — ha rischiato perfino 
di apparire un suggello di 
mcraiera. 

g. e. 

oggi vedremo 
I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(1°, ore 18,45) 

Ambientato all'Olympia — il famoso teatro parigino — 
lo spettacolo che viene replicato questo pomeriggio propone 
un frenetico recital del cantante afroamericano James Brown. 
aggressivo portavoce di un rhythm and blues carico delle 
istanze del popolo nero. E' una session amara e violenta 
— come i telespettatori hanno già avuto occasione di veri­
ficare la prima volta che il filmato fu presentato sul video 
— .sostenuta da una vittile spontaneità che travolge la 
platea. «Mister Dinamite» (cosi viene soprannominato 
Brown dai bianchi) nonostante il tempo che passa e le 
mode che vanno e vengono resta un punto termo aei 
panorama musicale d'oltreoceano. James Brown può essere 
considerato una star, ma è tutt'altro che addomesticato dal 
successo, come qualcuno vorrebbe far credere. 

INFEDELMENTE TUA (2°, ore 20,45) 
Il breve ciclo cinematografico che la RAI-TV ha dedi­

cato al cineasta statunitense Preston Sturges si conclude 
questo sera con il quarto titolo in programma, cioè Infedel­
mente tua, un film datato 1948, con Rex Harrison, Linda 
Darnell e L.onel Stander Interpreti principali. 

Questa volta si tratta di una commedia delle più tipiche, 
di colore rasa ma senza sapori sdolcinati. Sturges rimesta 
negli equivoci più tradizionali (la gelosia, l triangoli senti­
mentali borghesi) per irridere il perbenismo e certa sua fal­
sa, retorica «vitalità». 

programmi 
TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINE-

MATOCRAFICO 
(Per la sola zona di 
Milano) 

12.30 SAPERE 
« I grandi comandanti: 
Rommel » 

12.55 A COME AGRICOL­
TURA 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 O G G I AL PARLA-

MENTO 
16.45 PROGRAMMA PER I 

P IÙ ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« I p.ù grandi circhi del 
mondo » 

18.15 SAPERE 
« Avventure con Giulio 
Veme » 

11.45 I GRANDI DELLO SPET­
TACOLO 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 UNA SERATA CON 

ACHILLE CAMPANILE 
Seconda parte dell'origi­
nale TV diretto da Ma­
rio Ferrerò, con Gianni 
Agus 

21,45 MERCOLEDÌ' SPORT 
22,45 TELEGIORNALE 

O G G I AL PARLA­
MENTO 

TV secondo 
17.30 SPORT 
18.00 V I PIACE L'ITALIA? 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 I SEGRETI DEL MARC 
19,30 TELEGIORNALE 
20,45 INFEDELMENTE TUA 

Ftlm. 
22.30 GENTE D'EUROPA 
23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21 
e 23,15; 6: Mattutino musi­
cale: 6,25: Almanacco; 6.30: 
L'altro suono; 7.15: Lavoro 
flash: 7.45: Ieri al Parlamen­
to; 8,30: Le canzoni del mat­
tino; 9: Voi ed io; 10: Spe­
ciale GR; 11: L'altro suono; 
11.30: Kursaal tra noi; 12,10: 
Ouarto programma; 1 . Edizione: 
13,20: lo e lei; 14.05: Ora­
zio; 15,30: Per voi giovani; 
16.30: Forza ragazzi: 17.05: 
Un matrimon'o in provincia 
( 3 ) ; 17,25: «fortissimo; 18: 
Musica in; 19,30: La bottega 
del disco; 20,20: Andata e ri­
torno; 21.15: Casa di bambo­
la; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 11.30. 
12,30. 13.30. 15,30. 16.30. 
17.30. 18,30, 19.30 • 22.30. 
6: Il mattiniere; 7.45: Buon­
giorno con; 8,40: Galleria del 
melodramma-, 9,35: Un matri­
monio in provincia ( 3 ) ; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 

insieme alla radio; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12.40: Top 
'76; 13.35: Su di giri; 14.30: 
Trasmiss, oni regionali; 15: Il 
meglio del meglio; 15.40: Ca-
rarai; 17.50: Alto gradimento; 
18.40: RadiodiSCOteca; 20: Il 
convegno dei cinque; 20,50: 
SupersoniC; 21.49: Popoff; 
22.50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
14, 19, 21 e 23; 7: Quotidia­
na - Radiotre: 8,30: Concerta 
d. apertura; 9,30: Pagine rosa 
della votai.tà; 10,10: Compo­
sitori inglesi del '900; 11,15: 
Intermezzo; 11,45: Le cantal* 
di Bach; 12,20: Il disco in ve­
trina; 13,05: Poltronissima; 
14,25; La musica nel tempo; 
15,45: Musicisti italiani d'oggi; 
16,45: Italia domanda come e 
perché; 17,10: Classe unica; 
17.25: Musica fuori schema; 
17.50: Pirtg pong; 18.10: E 
via discorrendo; 18,30: Coma 
nasce un farmaco ( 4 ) ; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Stephan Grappelly e Yehudi Ma-
nuhin; 20.45: Fogli di album; 
21.15: Sette arti; 21,30: Tri­
buna intemazionale del coma* 
sitori 1975; 22.20: PaathjaJ 
dell* Fiandra 1*75. 


